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(Dalla Mivendicatione dì 
acche possa apparire ai centra 

rio, ie idee si fauĥ Ò strada 
I Vedete, ,^m esempiClFconcetto^. 
Dìodestissimo BÌ,;,i^flP'feQPndo, àém 

W 

modiaoaKiony^introdurrMeila 3«-'Sge:̂  
(il GoiuabiUtà ed in queila cleQavori 
jiubblici, affin;:hè le socìeU cwpera-
live di p rodnSW e.i^4i dostruziooe, 
possftDC^partec'parG alla esecuzioBo 
delle opere pubblichel 

Proposto* aÙa Cam^^8i^^a me e da 
Mc^^/iiUri della EstrèmàsSiiiistra —. 
il Pahizza, il Musini, il Sani —fini 
dà quando ei diselièsaro, le conven-
aioni ferroviarie, questo concetto noi 
ebbe molt i^tog 'V.r iproposto j ^ m e 
e da! ragiòiirere Forlai, tanto ' fehe-
jnefito della classe operata di Bdio-, 
gna, a! Congresào delle società coàp# 
YStiIrè, che ebbe luogo in Milano, fa 
accolto favorevolmente; ed ora la 
commissiono generale del bilancio si 
appropria il cencotto e lo ripropone 
al governo; ed a me, esprimfÈfte Jl 
dubbio che la pjgjgosta tìolla commis
sione possa rim'i^iiére voto platonico, 
^onorevole Lucca, relatore del ^bilàn
cio di agricQlLUra, d'industria e di 
commercio, risponde energicamente ; 

— NojpnpTevole Cosia, la propperà 
della commisBione non può rimanere 
— non deve rimanere — e non ri
marrà.— voto platonico. 

X l*^ave Opinione batteje^^ii^fi. 
OUimamenle. --"-̂ -̂  
Senonchè; f>iam seoipre li. 
—if̂ it ĉ »e la legge, quando, alla 'Bo-

ì^^h'WQrsa€^'^&^M\tì&^'i'''-'t£mn' di 
1/aterseue ? 

Ai mezzli^dunque, provvedete do
vrebbero e^coàjmiHsione e governo; ê  
dèi mezzi né il relatore né il minlstr^^ 
hanno parlato. ,- • - - - ^ Ì Ì ^ ^ ^ » 

jE puttì^è chiaro che, ove non ai, 
di^,, alle aasoGifliSiunf, mediante yl era-
ami, la possibilità raatonale 4̂  par
tecipare à1ll opere pubbliché^l^pro" 
posta della commissione del bilancio 
rimarrà voto platonico, checché dica 
e sacramenti l*tn. Luca-

Ora; chi può accreditare le società 
cooperatile? 

"^„j;.vìdentemenÈe, allaighà trattasi 
Qì Opere pubbliche, lo btato, la r ro 
vincià^ il Comune. , 

Ma, per ciò ch§ft^Oncerne lo Staio, 
'onorevole Grimaldi obbietta: Io non 
0 somma alcuna inscriUa, nel bilan-

ciò, a tal une, 
U à vero-,=TO RU si può^rìflfo 

Édere : Provvedete. E, posto pure che 
on v'accordino, la somma voluta, rie 

?'̂ fie evidente che ; quando, modificate 
U ê leggi di contabilità e dei UvorV 
pubblici, sìa data facoltà allò Stato 
^ ì trattare direttamente, sen?|||^^far 
$m^à appaltatori, cgUl^qi^ieià o-
operaie, basterà ohe lo Stato, accor-
i,|Ìando — a base di perizia e non per 
spalti -» i laveH pubblici alla socia" 
\f, anticipi ad esse, sulle opera da 
e'seguirsi, certe somma determinila, 
e sarà detto tutto. 

Il credito, da accordarsi alle società 
cooperative, non sarà infine, che una 
fM'cipazione di capiWtt dovuti. Koa 
più ne meno.. 

E il riconoBCimento giuridico, con
cile società operaie, sienza quelli: 

IcQpediffientì fiscali, che lo rendono, 
oggi, »ialaceetio tanto, metterà le so
cietà stesse in,grado di; compier.|^^|ti 
.gitegli atti, che tio^p^^ono oompior-
8i, in casi parecc 
vati. 
' Pure, in Italia, le cose procedono 
|ent,;mtttte tanto che chi sa quando 
potremo fruire di provvedimenti, pur 
tanto semplici e modesti — resi ogni 
di più necessari dallo svolgersi sem-
p%|roflggìore di ogni forma d'asso
ciazione. ' 

Ma, conqhiudlo come ho incomin
ciato, la idee, nonostante tutto, ^i 
fanno strada. 

Dui^l^nni Qt sono, allorché il 
«izza, Ti Musinlyl S^mi ed io prò 
«emme quo! nostro Ordine del giorno^ 
che chiedovH la mod incastona della 

l e g g a l i contabilità, all'oggetto^¥p 
punto di mettere in g f^doJe^e ie t à 
cooperative A^^seguire — ^ H f ^ ' le 
Opere pubbliche non sc^|o, aia d'avere, 
quando ohe-fosse, in nOTé'ì grandi 
servizi 'ddllB Sta io / alìorchà propo« 
nemmo quell'Ordine del gfìorno, n^a 
idperayamO,.certo, che la magna com* 
miseiona dal bilancio, avi^ebbe cornila' 
ciato, due anni dopo, a daroi ragiono, 
facendo" sua-— essav^è^v^Mf^PSfopéstft 
veuuta dall'estremo banco deUe;^|4re 

Sinistra. 
~ TI - -

Ma, dice il proverbio, il tempe 
galantuomo. ' *v,̂ v.̂ i 
; E còme, oggi, s'accetta di modifii-
^re la f i ^ e di contabauà, S âBcot 

ter|^^^quandqj^^ho Bìà,>^^^p|i del *;re-
diio r s'accetterà, volere^^^on volere, 
tutto ciò cbe^ia forza' stessa delle 

a capriccio di qual-
ĉhe uotno 0 delle parti, rend^ inevi
tabile — fatale -^^che si aepUi ; 
^^^Cosi — e non altrimenti 
avanti. 

|io?o ; scaiiislojw II: servizio''dei ^fiefoai 
^ -

r i r r — L -

IC030, e non e 

SI 

Follia chi volesse nella fata dar,:, 
cozso! 

Andrea Cosfa. 

Al Oomizio per la Difeèw-mym^ta 
tenuto§î .̂î ^ Torino % ^ 68 se 
natori e dopuiati, f r a n t i gli onore
voli perizio, De! BalzOjipButtini, De, 
Z e r i f Spirìtgiiftobelli, Bonghi, Rossi,; 
De, Maria, giordano, Sa^di, Ctemei^ì,;. 
Baranoa, Pullè, Longaro, GroppeTto, 
Kuspoìi, Tentila Dtìlla Vaile, Della 
Eoc^a; Napodano, CibrariOi,-ÌJodron-
chi. Taverna, toj i to , R O S Ì R , Cefali, 

Nel quarto collegio di NapoU (Oa-
Btellamare) è succeduto gWShè cosa 
di simile che nelKomalsfcondoCVel 
latri). ' 

Annullata la HSIione di FTiééo Oa 
stello per brogli eletlorali : si ripre
sentò hlla nuova elezione lo stesso 
Ftìaoo contro l'antico avversario cònvm. 
Zàiny- Lu lotta .olotioralo è stata vi
vissima, lUviiascWra^ appoggiato dai 

' itìi«l||ÌPÌ^li i gli operai sostenevano il 
Zainy: vi furonOéiìOftteSQ è zuffe vìo-
lenti. 

-

All'elezione di domenica la maggio
ranza dei voti era per 2aìny, t par
tigiani deiiRusco che si erano impà-
4|onJtl dei seggi annallarono una 
glÉt^e qua^|Uà di schede. Coni fu 
proclamato elotto il Fusco, benché 
l'altro avesse riportato parecchie cen-
tìnàià^^rvoti;:di più. 

La aopràfTazione d6i|pavere acceso 
pjijinodo straordinario | l i anina,^ Ca-
steììamare, tanto che il goverhp^ cò
me vedrete, fu costretto a preudore 
misure radicali. ;. 

Alla tornata odierna, l'on.Nicdtera 
voleva interrogare il iqQÌnistrp dell'in-

eterno per questa elezione. 
h* on. Depreti%pregè invece Nieo 

teraW'i^ntirare la interrogazione pr 
mett0>)aó che provvoilorà. Disse cK 
ha fatto„i^nyiarei||t5astQl!amare quat* 
trb compàgnj^^di'truppa e cbe^^Mj*' 

7i¥M'=. 

•m 

±:i j r i i - ' 
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eroip; 
ZIO, sono 

, '-w^f.\ 

^ere di 
0 rapì^aentate a 
i Comizi agl'ari 56; i Oonsieli prò-
vmciajppLT quello di Capitanata; le 
,Società operaie 115; le SoéfSl^agra 
rie Ì 1 3 ; t ì ^ ^ ì c i p l 416, 

Ecco l 'ordtwBel giorno che fii ap
provato ali* unanimit | : 

« I l Comizio pmgòsso dalla Lega 
;di Difesa agraria wòcolto in- Torino 
nel .teatro Scribe il.,9 gennaio 1887; 

« Considerando che l a crisi agraria; 
J"mP^?^* '?«^?«""1M fl«ife, intacca 

nuove fonti di produizione; , ^^^ 
« Ohe i provvedimenti attuali o pro

posti dal Governo, per qùanl^^^utili, 
sono .^sufficienti a p ^ | | r v r ^ p n t o 
ed efficace r i p ^ ^ / •""•""'•'•' • ^,^^,-

« Che al danno già derivato a l i ' , | j 
grìcoltura dai provvedimenti intro-" 

per proteggere la marineria 

nò la immediata apedizìons dei veP^ 
*-"'• delrele^ioo" " '̂̂ ' Bali 

;A memoria dìfTpiù vecchi parla'-'^ 
5 » é n t a H ^ 8 t o Ì ^ M i proclalfllone 
arbitraria è nuovo negli annali par
lamentari d'Italia. 

L'pn^ Romanin JACUPSÌ occupa 
sua relazione sulbilàncio dei lavori 
pibblioi antóhs del serviW telefonico 
che anche in Italia va preudendo ogni 
giorno maggiore sviluppo. ^̂  

Il ministro dei Lavori Pubblici isti 
^ i n - • I • 

tui una Commissione onde sia^^rmu 
l a ^ u n progetto di legge su questo 
servizio: la delta CommissÌ9ne tenne 
una prima adunanza e po.i'more ge
lido, nQ,î f̂ ?ì fece piùtviva. 

li.relatore Eomanin Jaour disse che 
essa sta raccogliendo* le risposte ad 
un questionarfiPgià diramato. 

Noi spariamo che il ministro e la 
epmraìssio^l^^ollecUeranniWin^ste t\ • 
sposte e provvederanno atl^frepara-
zione del progetto. La commissiona 
fu nòiTiihata da un anno quasi, cioè 
nel marzo 1880. 

li servizio telefonico nel d i c e m b ^ 
scorso era attivato nelle seguenti eiuài' 
Alessandria,. Ancóna, Bari, Bergamo, 
Belila, Bologna, Brescia, Catania, Q||^ 
vitavecchia, Orempj^, Ferrara, Fi
renze, Genova, Livòirno, Lucca, Mes 
eina, Milano, Modena,Napoli, Novara, 
Padov 
ragia 
Savo 
celli,. "Verona, Vicenza, Udine, • 

Quanto alla convenienza di regoìaTe 
questo servî iiio con tìppoftune dispó 
sizioni leEÌ8lative,.lafeGommÌ8sionede 
bilancio ebbe dal mìaistejro queste 

•ile 

Scala il ballò RoHa del coreog 
Luigi Manzottij riprodotto da Achilìe 

ini. 
La masìca in generalo noa è tcpppp 

'SoddìsfflcenÉé|^a In complesso^^^àl-
Uabili sono gra^iosls8Ìmi ed i costtitóiì 
^ a s i tutti belli. 

La messa in scena poi è 
tiiiPa BfaEzosissima, 

•Il corpo di bailo fa vivameiita ap-
plaudito per ia lodevolissima ©secu 
zlon 

Molti applausi riscossero p M le» 
ballerina Adelina Rossi W l bàUérl-
no OeccheUi. 

^ i v e r s ^ h i a m a t e e^be aaché4l 
prodlittora Ooppinì. 

Corri 

.rS -

'•^ 

i^m-

I l i " 
• % . 

^Asiago* - - Fu tenuto un nume
roso banchetto di libórali lirogressisti 
è fu una dimostrazione della i3omp|ft'-
tezza dèi partito. I commensali ei-ano 
240-

1 . 

2''ornata del 17 
I I 

r. tr^ìr.v^?s. 

ev i lW»^ 

^ ^ • 

'•f 

.percantile, che resero possìbile un 
ribasso ulteriore nei. noli per il tra^, 
sporto dei prodotti agricoU stranieri^ 
un nuòvo e di gran lun^a^i i i gra
voso le si minaccia ora colla proposta 
jlifornaa dei dazi doganali, proposta a 
tutela delle industrie manifaltrici, la 
quale produrrà un rialzò nei prezzi' 
dei prodotti, loirfl^consuraati dagli a-
grifiSitori; : 

« Che i principali Stati stranieri 
con cui '^^fttìi li* r̂ ^ commer 
ciali, già tutelano la propria agricol . 
tura con dazii di confine, che mirano 
ansi adi^Wsprire, con' grave danno 
della^'éspWtàzione agraria italiana ; 

«Che un'equa tìife3ft^t|raria, lun
gi dall' introdurre un privilegio a fa 
vore dell* agricoltura, nelle condisioni 
in iapecie fattele dalla nostra legisla
zione finanziàriai'^oh è che un, atto 
di giuaiizra ó di saggia politicH; 

^̂  « Che essa naiy^Jola il prin4lplo del 
libero scambio, ma ne adatta Vapplì 
cazione alle condizioni eccezionali che 
oggi attraversa la nostra agricoltura; 

faglie esiste stretta solidarietà d'in
teressi fra l* agricoltura e le altra in
dustrie, ed è UQcessaria l'eguiigliai| 
di trattamento per tut te ; 

e Che una uguale solidarietà lega 
gli interessi dei proprietarii, coltiva
tori ed operai dì tutte le industrie, 
e che a tutti tòfhertìbberp utili dazii 
do^ijiali sui prodotti agricoli e s^^ 
nièrt ; "'-

< Si rivolga al Parlamento in via 
di petizione pereti*provveda alla di
fesa dell'agricoUura nazionale eoa 
una tariffa doganale effìcaoumante 
compensatrico. » 

,,;H Presidenza ^^lancAeri. 
^ ^ ' - i ' ' ^ { ' • • • • • 

Votasi la nomina di tre 
• 1 ; ' • j . 

dì vigilanza sul fondj^^el 
sulla cassa dei depositi, pres'titT pel 
tool. -, • • , ^^ 

Rùbìlant prosenta la serie 5* dei 
documenti sulla guerra tra il Chi|i#e 
il Perù e la Bolivia. 

KUtìnffl presenta la relazione sul bi 
lancio del Tesoro 1886 87. 

Riprendesi la discussione dei capi
toli dal bilancio dell* interno che sono 
fpìirovat!. .•;-•'•:•--• • , • -^^^^• 

Indi approvasi ìl totale nella spesa 
ordinaria di lire 61,774.558,26; straor 
dinaria di lire 3,402,347,31 e il rela
tivo, articolo leflé.' 

"̂ * procedesi alla votazione a scrutinio 

informazioni: 
l ^ h e là situazione all'estero sulì'e-
sercizio dei'telefoni è la seguente: 

Be?!770 "tegolato dalia leggali giu
gno 18§|^^,EaQrciz io privato. • 

^i*s^ràa;->Rego!ato da ordinanze am
ministrative provvisorie in base a 

' monopolio telegrafico. Esercizio prì-
vato. '̂  "• . .^^: . •^^' . 

Francia. Regolato ;^iaiìa legge 28 
luglio 1885. Esercizio governativo e 
privato. , , 

Germania. Regolaio da ordinanze 
del dipartinf^lito delle Poste delno^ 
verabre 1882 e gennaio 1886; ila base 
al monopolio telegrafico. Siìercizio go-
'ornativo. 

/rity/H^^erra. Regolato da dispogtzlS^' 
ni amministrativi^in basa a l mon 
polio teliigrafico. Esercìzio governati^ 
e privato. 

Svizzera, RagolatiO dall'ordinanza* 
del: Consiglio federale 29, novembre 
188Ó, Esereigio governativo. 

Noi ricordiamo però quanto,^|em 
mo altra volta ascrivere; come, cioè, 
i telefoni ih Ualìa abbiano finora pro
gredito perché non sono regolati da 
alcuna legge, mentre, se con'̂ lWggi si 
tarperanno loro la ali, la sarà finita 
anche pei telefoni. 

fflìi 

fatte molte ftcclàmissioni a l c a v . R i 

jl convegno sì sciolse dopo àv^iE^^ 
yt-̂ o che si aiut^"'-^- i»:_.i..„.^-

"fìudcatoli ed aVer espresso unanime 
''*'^**^^".%^^^«Ha ferrovia, fonted^ 
prosperuàtper questi paesi. 

,., • HtoTlgo^ii^. L • vi aggi ato.ip^^ché-dé-
..l|no pernottare,a Roy!go--%ii. avrah-
%RÌÙ,iMÌiyo di lagnarsi d^U alber-
gH^il^a Oo^ona,F6rr6a chiusa da quaf 
che^Settimana Pe»* n 9 t a | ^ | ^ ^ < | ^ -
porta r altra sera. I nuovi conduf^ i 

^Sìgftomi^twgiveollaìs Zai^oni^SlùBepfe 
hanno fatto d l l l loM meglio per mo. 
bigliare e porre l'albergo- aUUltezz' 
delle esigenze moderne. Sìtloiie, gò^ 

Motti, sale à màngevj 25 stanze da 
•eletto,,tu^^.;il con/or;f moderno, illu» 

"* 'AI | ÌPéa gaz? tiampanelli.elettricS 
UiSijmnva tutto quello che sì può de 
^Biderare. Era tempo che iineheRovig 
avesse un albergo che rispondesse "a 

^stasse a pari dì quanto sì iitróva nelle 
• città m a g g i o r ^ 

, ^ 

' . • i - •. 

m 

m^ - i ^ i 
JTt:;'lTi^JfUiaE^JJ^-="tfi.:^ 

Wi^é-jì! 

^1 ' 

Depretis presenta il disegno di leg 
gè per autorizzare alcuni comuni ad. ; 
oltrepassare ì\ limite di sovraimpostaf ^̂ ' 
fondiaria^.*. :-;tì®^^ 
^ 'Afel svolge un* interrogazióne sulla 
poaaibilità e convenienza di una ulte-
riore (liniiauzione del prezzo del sale. 

"7 t*ani^; Grimaldi risporidonò 
n^feeasere iJoaaìbìle. 

Marin svolga tfH^^ffterrogazioné 
sapere se e quando presenterassi il 
progetto per regolare il diritto dì va 
gantino nelle provìncie venete. ' 

GnmaZdi risponde che lo presen
terà." ., ,;jĝ î̂ . -'j^^^_, 

Marin dichiarasi soddisfatto.--"i^W 
Salandra svolge un' intarrogazi 

sul regolaménto per le stazionigli 
monta degli stalloni dello stato e ri
cevuta risposta da Grimaldi si dichìa* 
ra soddisfatto, 

Coccapieller svolga un* interpellan
za sui ,pcovve(1imenti presi dal muni
cipio di Róma dopo I* incendio del 
palazzo Odeacalchi rìgulfSo al corpo 
vigili, sull'ampliamento dì Via Fla-
minfa*^«i*sui lavori in Roma, chiede lo 
acioglimouto del Consìglio Comunale. 

Dichiarasi esaurita l'interpellanza. 
Annunziasi un'interrogazione di Sì-

Bì80||^aal progetto d'una nuova ta
riffa pì̂ r gli onorari agli avvociUÌ e 
procuratori. * 

Chiusa la votazione proclamasi ap
provato ilbììanflìo ^^minìs tero del
l'intuì ao con voti 153 contto G2, Le
vasi la seduta. 

Milanesi r--^-:'-

'ky^-M^^ 

MILANO, 16 gennaio. 
• 

• ' • - •. " 

Le ossa dei compagni del viag-
giatore Pózzi -— Il ba t̂e îEolla 
alia Scala, 

f - _ j 

s . - . i '.'-

• •Ti'- i ggf atte una, oome vi scrissi, ven
ne eseguito io form^toiioìenué il tra-
sportoliaUa STazioirter cantrale al Ci 
mitero Monumentala delle oss^-degli 
sventurati componenti la spedizione 
Pozzo. • .̂  • - ' 

Il carro in cui trovavusì il feretro 
— tutto adorno di belle ghirlande, 
una delle quali della So^^iità Iflliana 
d' S^piorazione — era tirato da quat 
tro cavalli, 

Il carro era preceduto dal corpo di 
mu|^a^^munÌGÌpale e dai pompieri. 

Stìguivaftb^ii feretro i membri della 
Società Italiana d'Esplorazione^ di
verse notabilità cittadine, ed ì sìgno 
ri Della Valle pubblicista, e tenente 
Benzeni, i due giovani audaci che a 
rischio della loro vita ai recarono in 
Africa a rintracciara.:le ossa dei pò 

j veri massacrati. 
Assisteva al trasporto un discreto 

numero' df^SRbne. 
Lìel̂ .a aGcoglienza ebbè^ori sera alla 

ì 

m 

— Ci scrivono : 
Martedì l i corrente mori in questo 

paese Mincio Bernardo^J||^annì 77 i l 
;quale occu|)ava la carica ài probiviro 
fino dalla isTOzìone di questa Società 
Operaia dì Mutuo Soccorso. 

Nel successiv^^giorno la predetta 
^Società intervenne con bandiera ai 
funerali per accompagnare all'ultima 
dimora l 'estinto in;segno dì gratfiu* 
dine per l';?»p-era prestata dal defunto 
a beneficio ed incremento della So; 
cÌ6tà.¥ll-;.8ig. Eugenio Mincio figlio, 
nei porgare infinite grazie medianta 
cort6|§i^^^LgentiÌf^''lèttera alla Presi 
4 | p a , vg^j, accompagnarla poi coi> 
una e la rg iz ione^Ofe^ a favore del 
sodalizio. .•• "" '^^^^B: ' " • ':"'V .' 

La Presidenza nel rendere pubblico 
questo alto gQnerosctea#ifilanlropicó 
del sig Eugenio Mincib gli estMiàii 
ben ^ . « t i ringrazìsmanti. 
..• i^ I^M^agaana . — A sc€p%^g|ii: 
neficiìiiZii fu data l'altra sera uô a rap 
presentazione in queli^eatro. Furono 
applauditi tutti i filodrammatici 

^ Le due commedie, Vult^M^ 
di RvCastelvecchio, e lo Btraiagem 
?ìia dì Carogna di?^f Chiossone eb^ 
bere festosa accoìjlìénze, essendoché 
tutti gli egregi Dilettanti dìsimpor 
gnarouo con passione cura e^^MJ)» 
la loro parte. •••.s?^ 

Presero parte alle due produzioni 
le signorine: Zacchì Amalia, Dagnolo 
Jìclìnda, Moro Rita, Sartori Ernestaj 
©almedico Luigia, Grotta Xer§^"-
Alle quali amabilissima creature%ìk» 
cavano bella-corona \ giovanotti ; Ba
gnolo Giuseppe, Eolandi Napoleone, 
Andolfauo Bettino, Badiello Adalgiso. 

I! pubblico numeroso applaudì a più 
riprese e più particolarmente nella 
seconda produzione che sollevò l 'al
legria e fu gustata maggiormoRt® 
dalla generalità. 

'--•iiìi'ù 
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I t «eiHttOÉ, — PékTQ che il ttiùQpo 
siasi mèf?so deflniliprirtenle al bello. 

fra tiUtavfà il vento più frizzante, 
<SOBÌcchè,̂ Ì un freddo maVodetto. 

éytrfraÉìisEt^^"© «l'I 'cJat'iiàV.--
IIlT Eienco di aqq«ir,tiiiti : vigliettì di 
esenzione dalle vis!tefW*o^pQCl*a 

favore delia Oongrogftsione di 
fifa; 

V.^-i'- ViglfeUi 
Oo. Antonio Emo papodilistft . N. 2 
Sng. Pietro Oallpgart . . . . » 1 
...presso il s'ìff- pmcìier 

pf. Ei'nealo Padova ., . 
eie Padova.; 

<3av. Celestino Sordellì . '^mm 
Prof. Antonio Gesta . 
Mftsnari Mansolotii 
Prof. Giovanni Ombonì 

il B^^^iW'del Caffè PedroccU 

tìmburg e fdd^iglia 
Bolt. litigi nob. ZanuUa 

thio^tro sprecato, ci rivolgiamo al 
Rrovvedìtore àgli studi e ^ V Qonttfft 
Scolastico Provineìale acciò abbia 

iDoediarvi. 
.^. * 

- 1 

iS 

Ì H 

» 

•m:--' 

1 
1 

I 

1 

« * 

«J rocchi . 1 
1 
l 

» 1 
f-5 

I 
•=iri.r!H^i^'-

Rip-fro ì i i f a ' f f^ f f in ié » -.Il 

totale N.94 
- lAvrlgiCìalsIisiiSi^nfQ «ielle @«ts0-

abiÉiin». >— Scriviamo questo arti-
atto ŝ MZa la iì>0rìoma speranza che 

s» provveda ai grave inconveniente 
cfe sì Verifica nelle scuole tecniche, 
già ftlti-s ^^Wé rèso di pujibljM ra 
. f e ^ a «osté,giornUéf*"'"^"^' 

Ls scUoleMaìla R-^ggia Carrarese 
furofio incalzate prima dell* adatta-
fflflentd deU*es Blcòvero dì Sant'Anna 

I ^ p m t é ^ scuola e..jdejr Istituto 
èchi co\ Or bene! al||^ vl̂ eggiav Carra-

Sfse,,furono collocsti i caloriftìri me
diante una sòia irande stufa dà ac* 

'SJ..̂ ^Berchè. Sion si è adottato 
<^ ^%Sià^o sistema atte scMole tecniche 

^jia spèsa .dî ,f3soUo; inferiore a 
aellrf che ei sp^ae pel .collocamento 

l a stufa in déhi^ftìl? Se c i ò # 
fòsse praticato:adesso'wF" avveOTrà 
non Sì potreboG accampare rinsiìfu 
cicQ^a del perscnale per accendere le 

Wit •.VH.^ T^'T iV 
• T • 

Shl« -* Nelle sere di lunedi 2i é^31 
centmio e martedì 22 febbraio le Sale 
w ; - • • • • - • ' • ^ - - -

della SoctetLj^aranno ^ J ^ e « dispo 
sto per ^ n i b h ì danzanti, senza in 
viti. • ^•^fr^' 

in dette aere l'ingresso al Oasino 
sarà «niei'mente per la scala piccola. 

Durante il carnevale avranno Ribollo 
lu<ìgo i; sega^^Jtratt'onlmeali: | . 

Lunedi 7 ftìbbriììo ore 9 pomer 
Concerto rousioale^ segai|;^ da balio 

Lunedì 14 f<àbbraip ore 9 poro. 
Festa da bailo in costumo. (Saffico 
manda spaGiaimente ì! costumo in ere 
tonne). 

febbraio ore lO poi». — 
^ mascherata c(p,^ìnvi||^,,^ .•, 

E.che si di>f^fi|mA 

elenco dei^ibri Derveiiuti al Qabi-
htìtto dì lettura dffiu Società d'Inco-
Maggiamente dal 2 4 | | J l , del mese di 
l^ecembre p. p. 4886 : . ^ 

àgirlsco — SioriagprrtiGa dell'i 
gòrie ĉ ài prirhoVdi della fiìosofla 
greca sino ad Hegel. Toj. 2. , 

detto — La evitica dalla ragie 
di Kant. 

détto — Il mondò come volerà é cohaé 
^ rapi>ràMii||s|itihedl Schopenhauer. 

pàudet — Le feelie nivérnaise. 
'Aflmknach de G o t h a ^ F VaUno 1887. 
Littré "- Dictionaire de la langue frali' 
;v 5^%ais6 5 voi, àvec le SfipplemerìÉ, 
Block — Dictionaire generale de ia 

mPpWiìtine. 
Le^Figarò illustre 1886-87. 
illustrazione italiana. Numero di Na

tale. 
Paris NoSÌ 1886 87.; , 
M^W: Ìtelfó^««-, Num,.dì Strenna* 
Aiiriuaira pour r̂ â̂^̂^̂  publié par 

, ié boroBU des longitldag. 

Ricci 
-Ilcilevy 
detto 

Odetto:;-
Parviile 

=-^--^--i ' • ' : i „ 1 l i - ^ V -

! ^ 

ura 

m 

't-

Direzione Generale della Statìstica — 
; Statistica giudìzilfitcìvìl»Cora, 

méreiale per l'àiiiio 1883. 
Comune dì Padova — Beriaicònto mo-

raU per gì* anifii 1883 84. 
éi}ìio •« AUì del Consiglio Comunale 

fftantio 1885. 
or Cosili— Relszieue ^ i t ì^ avvoca-

.tiirn erarrali pel b^ipìo 1884,851 
.-." ; ^ g l e « à ài • iiìsi.,'B.' f r a , 1 /pitfe» 
b l l ^ liEia|>S©gàil,.—..Qpeata soci.e.'p 
i à , sempre più prosperosa, ammisQ nel-
rultima seduta del Consiglio otto nuovi 

V • • 

soci della\ctttàfie sei .dal!^ provincia, 
• "• 'Wlgl l tót ì ' t ì ' W à r a i a © r a s o r -
mt^^ — Una buona notìzia per il pub
blico viaggiantja.iìSi^'oolQtà itatiima 
•SW le strade ferrate meridionali, ac-
oogliendo^favortìvolmente3l^?domanda 
fatta dalla Camera di Commercio di 
Hóvigo ha stabtiìio clli a datare dal 
15 andante i bigliétti di andata 
tórno, distribuiti dalle stazionivà 

^a t e , por quella di Padova^ sieno va 
lidi pel ritorno col treno 49 in 
tehza da Paif^va alle ortìM2.3^^ 
ilptt-rivo a Bovìgo alle 1957, 

SBaarni'ssfia^aaso, -̂ ^ Stamane ver-
So le ore 8 e mezza, - ^ ^ e smarrito, 
parteivdo dall'offelleria Ponte Beccha* 
ìéi e percorrendo Via^.^^ © Piaisza 

io staccatosi datìa catenella. 
Chi lo trovasse, farebbe opera ma-f 

ritorift; portandolo all'offelloria presso' 
il Polite Beccherie ove riceverà anche 
una mancia. 

Uisa «a. d i . — L'aitra sera al 
teatro Verdi fra diiespettatori ; , 

—•Chi sarà queìla signora tanto 
grassa e volaminoss'? 

"^ fi tp;ii;da come una biette. 
— Ed è taàto gaia, che è un pia

cere, -tt^^''" - .' .., 
--^ Non può essere che una botte... 

gaia! 

siù^comumo) 
gennaio 

LISTINO D _ _ 
(compreso il a 

dal 9 al 1 
•§a*o,"dà -._ 

idem mlfo^tìJé 
S'riaiàeiìfit®!»© pignoletto, 

idefiâ  giallone . 
-.idom /^vm~ noBtraao , 
idem estero, . 

i**-, , estera 
-vetta''nostraal 

ìd̂ ^ estera 

2250 
2150 
25. 
14 
13.50 
12 
17, 

• V T I 

15 
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Uh 

e. «— A Milano la dimanda noi 
variì articoli serici ; fu^inaggiore di 
qualche cosa in qassta settimana 6*|tî  
oonohiusoro. anche: parecchi affari-
tanto ir» greggio cho in lavorate a 
prosai da una lira a una lira e mezssa 
jnforiori a qaelli^praticati nello scorso: 
4i.cembrei,r, mfti appunto; per queste' 
p r © t ^ g ^ p m p | | i p ì i . | 0 . transazW" 
non ,riuiicirono numevoae, adequate 
alle iìomsifìiìe.. . •••. l è ^ t 
, Così possiamo citare vendite di 
'reggi© classAPi^ed» M ì ^ a 1443 a 

^ . ; 5 | ^ 50.50; subli^.a;Lv.:5^Ì*e 
beile correnti di 40,6ui aspe a L> 53-
54; — ii genero secondario f« piut
tosto; trascorato, ., . :..: -\ " 

"Varie vendite sì i|ff)fo in organzini 
classici; dlscrelameiitè ri^^^oati gli 
articoli- buofà^^., .,,. .:..•"':;;•;• ":^m 

Per le t r a t f ^ M d i m a n d a nel gè-
n ^ e classico, A prefento^j^ello bello 
e aublimi^a dy^ capi. « 

Discreta dl|ia|ìda in gaiette, ma le 
dimande troppe»,ejevate dei detentori 
rendono assai diilìcsu le transazioni, 

I casc8|ni sono ìij ealma, aia senza 
alcUn ihd'sio di ribasso. 

C?«r<©«4ll, —̂  Sui nostri mercatfj 
^soài'éfnà nel'grahoiurco, ^ , r i s o , nella 
'segala e nelPavena.-- . -^m^-^ 

Nei frumento continua ad accen
tuarsi .J^^orrei^Ì%j,rislzistà', mentre 
nei mercati esteri sì rivelò, inaspet^ 
tatamente, una eorronte di ribassi, 

icfae cî edesi dovuta a un giuoco di 
speètflazione, e passf^ggor'a. 

®d ua^euero basnbmo,:che M 
\xn giorno, npercuoterif in oior^ 
men tristi-le belle doti'HHrioKifo 
di.qudfe idee nobilissime che fu-
rono 1 aspirazione nòbilissima del 

^•l'integraja|riotta infaticabile. 
JNOI piangiamo intanto sov%^na 

perdita che non verrà sentita sol-
tanto nel Distrétto di Marostic 

ima che avrà eco ovunque batta u^ 
cuore per Tonestà e pei sérèùi i-
dealì della democrazia, dì cui ì! 
defunto^ fu un vero campione ìa 
tutte iremergenze e in tulti gii 
svoìgimenti dèltóèausa della patria* 

discusyioii.o intonjo^aUa perequuzioae 
deirimpoiW fonSTàfia fa mcBSii m-
itànzi da pià,,di,unó l* idèa di aéte-
^^^•' esciusivaraentevaìvComuni qua^,, 

S^-

StO cespite; il che ^tìiostra^^a noi 
aiti'o, (guanto è fondalo e impreseri-
vìbìle il loro diritto a parteciparvi. 
La-città di Càltaniasetta ne ha deie-
gat^^* impòrto a garanzia delle nuove 
obbFga?,ioni/fr«tt!fertì L. 22 50, rim-
•orsnbìli in L. 500 ed emesse a sbla 

; 458 50. 

• - ' 
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fVR 
L'arte dtìT*^S%ini. 
M.4, M,̂  Cardinal. 

--.-/-<. 

'=9Ji t . 
-''- V, ?-.-: 

' i l K & 
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inque sia, le aula ^elle scuole 
tecniche sono iaiolto frédde ed anti-
gifnTche per l'umidità che vi regna, 
specialmente nella terza classe di li-̂ j 
cenzawE come possono star sani,stu-
diare e scrivere gli alunni i quali no| 
(gscoDO intirizziti dal freddo? 

^1 - i ' ^ 1 1 

Visto 6 considerato che richiamare 
;Ìft|tie;n«Ìon& dê  Preside è proprio/in-

^ 

99 
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Appendice derBàcchìgìione 6Q 

Lj^j^l^a Cardinal. 
PrincestìSt 
- - GàufièritìS • sciehtiflques ; 

àlTnle 25,.1885. 
Sandeàu -^'Madamigella della Sff-

Boisgobey " Il grido del sangue. 
Milani Gustavo — Meteorologia popò 

lare. 
tìarinelli -^ Materiali per l*altimetria 

italiana. 
Sumner Maine ^ Essais sur le gou 

vérnement populaire. 
Boìto Camillo — Architettura del me* 

. • - ! . . 

dio evo in 

t 
if. -XiiGSfV' «aéfe&BJ^ 

Padova 18 Gehnaiàm 
^ 

Eppure, in queste parole era con
densato tutto un vivo iaiwido di cose, 

eleva dire cOn ci6 : tuo padre, cb'è 
W%evero Vèrso di te, non compreee 

m&i li mio dolore nel vedermi strap-
patì i figliuoli alloraqnando, seduti 
sulle mie ginocchia, avrebbero uriìtà 
alla raia la loro innobeote preghie
r a : — 'voleva dirà: tuo padre fu ed 
à coli rigido, cof-ì {ermQ nelle sue 
credenze e vaola che ognuno de' suoi 
le rispetti, e tion si ricorda cid che 
disse uh giorno : chtì nel matrimonio 
fion o'ebirà la religione ma riiffetio: 
—. voleva dire: figliuola mia, sjon ti 

F ' 

mettere su quella via, ^ ^ ^ anch' io 
ere4si cosi piana, cosi flelìe, eppure 
cosi irta, cosi gigantemente dolorosa 
tutlo ad un tratto, quando m i n t e l o 
pensi : qnaitdo ranima tua sta per 
eeotìraifeliceyalloraquaado puoi slrin-

m^ìff 

gere al tuo petto Moantìa creatura;: 
giacché tuo marito stesso, qùéWò 
questa tua creatura potrà balb'atlarò 
qualchecosa, non vòirà ch*6lia ripèta 
le tue preghiere: la si strapperà al 
tuo seno per insegnarle altre preci; 
— voleva dire con quelle sole parole: 
vedi, iinchtìin oàèzzo all'agiatezza, an
che in mezzo alla celebrità di ;tuO pa-
are, alla stessa tua bravura, Ifigenia,^ 
ò sono uh' infelice : io non posso gu

starle appieno tutte queste cose, o 
figliuola I 

^ - _ 

Prima, a cagiorie d e [ J f ^ g f della 
nonù^^e poi per ingianzione del pa

re, Ifigenia Maiberg" non ^ ahS'^ft. a 
dir meglio, non poli" andar pift nlfio 
studio di Giuseppe Boriffnì. 

' ' ' j • • - ' - ' ' 

Antonio Montani, il quale aveva 
fatto alla factijapà Maiberg, a|||^me 
al Bordiiji, alcuhe visite di oofido-
gliànzsj aveva notato in Hermann ijnf 
certa freddezza a suo riguardo, una 
freddezza che noti era punto abituale 
nell'animo gealilo, affettuoso e sem
pre uguale, per lo innanzi, del pittor 
dì Tubinga, Quando poi non vide più 
Ifigenia veniV, come per l'tfHietrb, 
nello studit^t tspettò che il padre 
della giovine e amata pìttnco fosse 
Venuto a sapere il tutto. Lo studio, 
in cui lavorava, gU pareva vuoto sèn
za l,|g,presenza di Ifigenia Maiberg: 
voltandosi e non vedendo .piA quello 
splendore di testa è quella dolccszà 
di anima speSSiata tutta eulla 

^Réndit» italiana, 5 p.OjO 
i ^ contanti L. 

• • • • me corrente 
Fine prossimo. . . . . » 

t « * • 

^ 

• • 

Genove . . 
Banco .IJota . .-. .'"^ 
March^. . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . 
Banca Nàz. Toscana. 
Credito Mobiliare 
Costruzioni Veneto . 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Vonèiiiano.,» 
Crédito Veneto . . . , > 
Tramvia Padovano , . » 

IWuidovie . i , . 
Bendit^j^rma 

» 

7850 
V2^0tl(é' 

•• , i 241i4 
2275 
1192 
1012 
336 
378 
198 
271 
340 

,̂ , Una dolorosissifhsj tìptizìa ci è 
iuntà daMason TfcWnìino. 
iiferlààltina; (17) eSfeva l'aàitìa 
• ^ • • ^^4 'V f^H '^ Ì ^^ Ì ^ -

;é.he'fòs1ssimà l amicÒ^strcf 

(Nota gì 
Ai mòdo stesso, che ogni individuo 

ha \ina particolare uaìbnomia, ha pqr^^ 
ùhi.metaÙb^^ voce cho gli è proprì^^ 
e cfye n ò n ^ à i t r o j^ | ie la fìslonomia 
Al^suono,; sé, è leci^^l^lpreasioBe, 
ossia il, rivyrb||^.dell* uomo interno 
par. mezio della voce. QgSiitP*̂ ***̂ '̂ ® 
ha \A sua voce che la coltrasegna. 

L'ira si /pbnosce dàlia voce aspra, 
tàM «pe^so interroU^^timora 

. ^ l l ' t *̂ J^*^ debole, incerto, tur
bato ; lo sdégno con voce fiera impe
tuosa, terribile ; l ' tói™/con voce te-
nera, doiee.e,sos,piripsa..-' , •. •",..••.-iĝ fpi. • 

Ogni inflessione di vocé^ìósomma 
Éha It tipo dell individuo, del suo ca> 
rattere e dèi ^ o i sentimenti.iSfforat© 
Ci iasBio^^cntto chê tp%r conoscere un 
uomo gli bastava sentireja sua voce. 

I - ' H 

%'-'-

5 ; - " 

ì ^ ' V i cliottt, Ceeeìffilté* & 

\ii!s 

eia limpfidà^^^èrverginale, gli pareva 
che gli foisèfifafò (blto quell'ideale 
alto, nobile, disinteressato che gli à-
veva incominciato a indicare upa via, 
per,J|^quale era certo di giungere 
aUa felicità ed aUa celebrilài gli pa
reva che i giorni fossero diventati 
ruii^hi uggiosi, monotoni : la sua jir 
àè, i r sub lavoro, la éua psissione pit-'"" 
i ••'- • ; . ' " • • • ' ^ . • • • • - • • • ^ ^ • • • . • : ' ^ S M -

tonca gU parevano ora senza uno sco
po; gli sembrava, che gli s'iilangui 
disse quel sole che era incominciato 
a splendere nella.sua an>ma alla vi
sta 0d alla presenza di lagiiià Mal-
bèrgij&m le pieghe impacciate del 
8^p spiritò gli pareva che l'ariesi ri
fugiasse smortai#Henza sorrisi : come 
donna tra i rami fionzut^^'Un orto, 
quando una grossa nube veiiga ad o 
^e^kÌÌy> ali' improvviso il sole che la 
illuininava; dapprima. > 

Da principio, volle nascóndere l'a-
miùezza dentro di sé : non tanto però 
che Giuseppe Bordini, il qutiio sapeva 
di quell'amor del Moutàiti per laMal-
berg, non tiihto peiò, dity|^ che di 
qualchecosa non si aocorgesso; tanto 
pift che Giuseppe Bordini^ in riguardo 
all'ingiunzione fatta ad Ifigéoia dal 
padre di non più mettere il piede nel 
sijo studio, la sapeva più lunga del 
Montani medesima* 

E non, infatti, senza dir nulla al
l'amico, Hermann Maiberg ave^||fatto 
alla figlia quEìIia tale ingiunzione; 
l'animo EMO cortese non voleva né 

,: Fu GoiisigUére^|ifcovi^^^Jé ópe-
rosissitno, ̂  ^li Vero canipipne 
della democrazia; non v',era ritro-
yo' in ,̂ ui non facesse scattare nel 
suo notile apostolaio^i pijl gene
rosi sentimenti denaoeratici, ììon 
v'era lotta polìtica in cui non pren
desse parte attiva, facendo risal
tare da propr^j^altà e la integrità 
deir animo. Qosi si 'acquistÓ^jna-
nìiìie stima e—^ per quanto Su'ono 
è^ggpiale "- e ^ perfino temuto. 
Ecco la forzaflegìì onesti ! : , 

Aveva solH6annif»tspesÌ tutti 
pel suq^pae|e. cosicché era Janto 
amato ed anzi venerato! : 

^Lascia desolatissima una moglie' 

m^. 

OHnU^s^l 

H iì"d^ii!i'Aìi!ì,anacco 
4 9 CSeHlfH© Martedì: •-^.•Muore 

B^mboP-, veneziano, letterato. 
1470 1547 — Cattedra di San Pie
tro in Eoma. 

i ] ' j ^ 
-i'-

%^!Gi®mm&%& Mercoledì 
*̂ Ilaria Bordone di Treviso,.d»8tJntO 

•pittdrèi^l570; "' "̂  — ' ""^""'"" S. Canuto ré. 

ì 

m-Eaccomandiamà a tutti l nostri 
corrispondenti tre '' cose import 
tissime: 

Ld] brevità 
,La Chiarezza specialmente nelle 

maicazioni dei nomili aelle mfre. 
Gli originali scpth Sopranna 

mola facciata detti cartelle. 

doveva venir meno a questo; e po| 
era m%lio venire ad una larga spie
gazione: chi sa chojilp stesso Anto-
RIO Modani si rósse messo d-^cuore 
in pace non vedendo più la fisHuola. 

Hermann Maiberg faceva in ciò co 
me quel tal frate Zappata che dicova 
bène e razzolava male. Chi l'avesse 

^ ^ ; : v e n t i P f iù anni prima =â  lui 
ste^^^lhe si fosse messo il cubre in 
laceifflil tutto ciò provi óòme nelle 
anime anche più ben fatte possa mol-
to, in talune occasioni, I egoismo : l e 

nel,le mentì più 

I l I 

^ 

'J pi% 

>.. 

0. 

% 

goiamo, che, 
finameote osservatrici ê notanti con 
acutezza anche le minime differenze 
che eaisiorib fra Ib coSe^fp^fene ò̂ n̂ 
r m^H i fonto, e, direi quasi, cfgnr memo 
ria del passato :-0S3Ìa quellis tale me
moria, che, insorgendo, potrebbe Pio 
strare quanto sia incoerente l'agire 
di quello ch'è invasò da questa fiam
ma potente ^gpiilicà. 

Onà'è che Antonio Monffiteàó» 
Bpettasido che Giuseppe Bordini a» 
vesse contezza in tale argome^^to dì 
qualche cosa di più di quello ch'ei 
non sapesse, com1lì'c|ò a scavar len-

^ ^ 1 ^ % ! ^ ' ^ ^ ^. # i > ^ il tutto, per 
bocca déll'istesso Bordini. 

Volle accertarsi di oJi col parlare 
ad Hermann Maiberg: non era altri-
mentii 

Lo studio del pittoro di tela sacre 
fu quasi abbandonato del tutto anche 
da Antonio Montani 1 riosciva dolo-

-;% 

uel roso al sno cuora il trovarsi in 
luog( î dove \elU, Ifigenia, la belT^̂ e,̂ . 
brava;;pittrice^^nda. 'il .suo, .pi^i|y 
ed unico amore) non compariy 
empiendo e illuminando dell^Wa bel 

, 1 I T - -_j • ^ 

lezza, ornando ddffa Sai fina coltura 
e gentilezza lo studio del BorTOi. Era 
^V9t|i^]^^Ha Boripia dove f ig l iuola 
dei pittor di Tubinga,si se(teya: non 
più il penneltOj, guidato dalla manq 
delicata di lei, accàlfÉaVa «ha tela 
appena incOrnìncìàta: non più s'udiva 
il fruscio dolìii .sua vesta 6 il suo par
lar carezzevole.miftv 

Ifigenia taceva : sì figurava di vin
cer cosi. Elia vedeva pocbo volte Aa-
tonio Montani, e non in ^*élta, gìaò-
chè rtbn vi venia più, ma, per caso, 
W Utrada, alla l8Ìsìca in piazza, dove 
andava col padre, senza mai parlare 
con lui. Udciva, non. perchè st^iìtisso 

' " =, j -

il desiderio di divertirsi, ma perctià 
l'ardeva la brama sempre più ardeiue 
di vedere il M o n t ^ j ^ p sua figura, 
piena tutta d'un'aura soave di tri-
Stozza e di grmtile abbandono, rieffl'̂  
tava ancor più ndaemplice ed ele
gante abito neroohe indossava per 
la morte della nonna: e la bolla e 
pura testa bionda : la rnìte faccia, che 
plireva essersi fcttta più bianca, splen
devano tra le falde nere del cappello 
piumato. 

I 

ÙQntmm^ì 

'•^ 
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Il freddo a Como 

Pubblichlamo,lraBeco1atì, dice ('!• 
ialia^i ^il^ao, questo dìspacoió^ che^ 
o i lWWa molto strano : 

ComotA(ore 9 a ) - - Qjui fa un 
freddo iiWn&Usimo^|^pJ|ecchi punti 
il Iago è gelato, % 

w, -Questa notte il'̂ ffmorò'l itaan-
mu^ Sfigî t̂ vA nientemeno ohe làodici 
gtìSl^otto zeré^uiya iea t i a quin
dici gradi centigradi. 

% un ftaso di freddò rarissìsi^o per 
q t e t è looalità. 

! • : 

Sono cose che auecedonò in Ansenca. 
Cristina Bflersojri è una cuoca ed Ha 

tanto di barba; ma^^J^^^ 
sento airAgonaUAikbety, a Brpok'yn 
^Nuovà Yoikj, per aver unpiego, por
tava un voio, £« mandata dalla^aì;* 
gnora Whito, nel salotto della quale 
GrìlWK si tolse;il velo e preseniAni 
srisb barbuto alia sua fulU^padrpna. 

La signora White, crodèridoia un 
uomo, ai oiìae a strillare eqiiaai aven-
no dallo spaiWu.tò. Fece chiamare: i # 

^|oliiiia ed arrestar© la pavera Cri-
ostina. ' . ; " ' • ' . ' , . • • • . . . -̂  

k\\i\ stazione di poììziB, quest'ulti
ma sì fece far la barba^©j.,fu quindi? 
timandata libera daiigiUdiee Massey*, 

-.^ lì t r ibuii tè di Carlsrubtì ha eoa 
Cannaio a quattro settimane di pri:-
gìone, un burlone coipevoìè di offosa 
eiif'̂  magistratura. L'imputato aveva 
diféito al granduca di Baden una pe-
tisione chiedente ai inserisse nel Co
dice d r procedura un articolo impo
nente che sui cinque giudici che com-
pongono jl tribunale, uno almeno à^hj^ 
bà^^ i ' r e secopre "dtóo.' • ; , . 

(Sardegna) tra individui p^^rar i jno 
«8 «l '^^^^i 'S^M.-»'^ quaLmodo, in: 

^vas^^overato in un manicomi 

^•cav. ' ' ?accaf^el quale tnòIlB 
^ìl^rlato, non ebbe m a y * 
Icd ai esecutore tesiamen 

costui e vivo. ̂  ^̂  \ 
i II Vaccaro fu costretto a fornirò 

^p in ì s t ro le proWi degli illeciti 
Spporti spintovi 4^]a propria re
sponsabilità é dal credito deiram-
inìnistraziorse cui appartiene. 

? ' j 

% 

B O T O L I ? ore 550 pom. 0 

. Oggi alla 'GamèW*ìFdeptato 
^Marin svolaéi ìa prnpriEfjnÉérrógai 
2Ìoria al ministros d'agricoltura $5 

%f f imwo sul V __ 
1 Parlò in mezzo alla biùèavlva ai 
tenzione. 

Fu efficace colorito brlliante» 
, Grimaldi gli rispose nella forma 
.Bill cortese promettendo che pTS-
senterà il relativo pii^igettp. 

Marin fece una repì| 
ma, ; « Applausi vivissìte dalla Si-
nis»ra e dall'Estrema Siniatraj 

tenersi pronte î f^aftlló e cUo gli uf-
Scìalì di riserva de! sesto 0 dtltmo 
cof^B^W^*.* abbiano>ìcevuto. av
viso dltenerai pronti alla chiamata 

; sotto ...la armi.^. • : - ^ ^ p » . .-: 

mo91̂ !l««ion© òper^a,j^.^;jg^0Btft di 4COO 
persone, chiese ì™£frafÌ|4|,a6Ì10PsaU. 
La dJmofltfazione venne sciolta fra 
una grande cairn 

Lo spipptìro .nel^lErcino drOharleroi 
mprénde attualmente 20Ò0 sciopè 

; i i^aei r ia , f K. — 'Telegrafasi da 
Oaieutia : I Ghdzaìa attaccarono un 
reggimento deìi*Emiro deirAfganistan 
e Io costrinsero a ritirarsi. —* Il figlio 
di*M%skhÌ Atem .g^g^parerebbe atgin^ 

Còse f r a n 

. . . ' 1 . 

r ; i : 

?^; ' j 
.•'J mm 

ffrttUano 
ne ade» di o 

'-. ', 

DELLA 

,-̂ -

^ S . - ^ , 

il N. tól 

% 

mm. 

m 
•Ttì 

una .gasa ove vi%va sola una bella e 
fiiropatica giovane, però me|zo pazza. 

^Essa dormiv^ll tàidi ''̂ SOTV quando 
1̂  un^ tratto venn^|a8tata ^condotta 
vìa, no|ì08tàr^4^§ppónessa valida r© 
éisteiisa*! 

•̂  i:l'J^!A- ' -> •-•••^ r'-^r. 

1 iff^bpo -àTOf bru-
taltóèni,e,,^icoEa^ndàtoU silenzio alla 
misera giÒvaatìa condusaai,^^ 
gaiBzeno d'unc^'ol loro. Là/'dópo av'or 
saziato le ìoro voglia, tosarono la po
vera giovane è la rimandarono ignuda 
in casa sua. 

, -. -. ' . ! • ' 

^2|^^0iiesto telegramma ohe ci an-
^Uncmva il ft)liciS3Ìtno debutto del-
^*^^mico nostro Marin Io ricevemmo 
fièrséfa quando, natur8lmehtl|il gior-
" ale era pubblicato. ' 

sa , 18, ore 8.40 ant. 

Assicurasi alia Consulta .che fra 
O^piania e Russia fu firmata una 
conve^^^pue pel disinteressamento 
delia; prima nella questione; bulga
ra; ^i qui la fermezza di Bismark 
nel suo discorso. , , ; 

«=s=ìll bilancio delf internò aven
do oitem0 62 voti òònt^stri in 
tinto iSèschÌDO^^iumero di iprè-
aenti; si^^ftidera il" voto; come 
^tilQ a^Ppretis da ogni ^arte 
tleUafeCàmera. J , , * 

==;;, La Giunta per le éiézìoiKi 
riprése impropri lavori, ^ : 
« ^ g | ^ : proposta Vifeoya , pei 

mohimifttb a Mazzini ebbe ìèfir 
e di dièci deputati sdì Estriema 
inistra e).:||genta della Sinistra. ' 
=i=j. Parecchi giovani romani si 

dichiarano pronti di .jfar |)arte a 
loro spese della spedizione per 
rintracciara, e liberare il viaggia-
tore airjcaao Casati. 

s # 

II 

Uf rf.É*l^*.r •» ^ ^ j ' -

7^ 

• . I «- -<- -/ 

I _ - r ' (pàl/iildfffiiu 

ore 9.45 ant. 

. ^ ,<• • -::1-- A^i . • I . r i -
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Le sub:giuntè riunite dei bi
lanci déìTesorQ,.e delle fuianzé, 
dei lavori pubblicij e deiragricoì-
turav alle <itiali fu afUdatp l'esame 
e la |i|temazione dei conti passivi 
delie'ferrovìe dell'Alta Italia e delle 
"Romane sì sono costituita in cpm-
pissipne separata eleggendo pre-
SHenWl*onor. Luzzatti. im 

! -? • 

Il progetto pel monùmffito a 
Marco Minghetti incontra sempre 
inaggióre opposizione.; 

Anche taluni deputati^idel cenr 
tre hanno dichiarato che'-voteran-
no cóntp|il progetto dól moiftì̂  
toento s#=pfesentato {juale trovasi 
attualmente in esame. 

» 

' -'^; ,:-e-..' 

• n i 

'-. 

Éy. 

Nel primo trimestre dell'anno fi 
Jj^Pjip'o i8H6M,M sono; riscosse 
lire 2:B6040B.3t-dàili uffici tele 
grafici Jeffeghòte,.:-

L'introito, ha superato di Lire 
^20,620.45 quello de! periodo cor-
tispoudente nel 1885 86. 

iiì 

Ecco notizie precìse siilPinchi^ 
^\^ rìguardo.,.alle. note niaiversa-
zioalallà Pilóttià: 

Là Commissione incaricata ad 
hoo^mxi quattro votiìMnirp uno 
decise la revocazione dei Buglìorie, 
e con quattro, voti, contro unp̂ ĝ ^ 
f̂m*̂*̂  tale misura disciplinare per 

uTavonì/quantunqUe molte lettere 
m, lui ricònosGiute come sue te
stimoniassero le continue sue re
lazioni coi fornitori. 

Il fornitore DonrìiSì, al quale le 
lettere del 13uglÌone e del Tavoni 
^^.^^^ i^inzzate sotto il pseudO" 
mruo dì Arturo, non è punto morto, 

"ssero i gìirnali, ma tro-come 

, Els|ltcbeiT, delegato bùlgarg^^p-
eevèite una commissione di stfi^ 
dènti, Dìcbìarò f. guìgam^risplati 
a; lotiaré ad oì trajiza a n c a t e do -
vê ,§,̂ ro sĵ arìr̂ î ^^al ntìmero dèi! 
pòpoli, poiché la! storia li vendi^ 
é^erà. Lodò il contegno ̂  degli ita-
ffanif che diedero^ pròva di;^^;-
hegaziope.^ coraggio, ì làjgàri 
sono grati alla Russia, rna vÒglio-
^p la propria indipencienzà, Dichia-
fo doversi air Italia l'attuale cor-
rente di simpatie dominanti în Eu-
jTOpa::yerso la Bulgaria. Pi-egò non 
si faccia alcuna dimostrazioue. Am
miratrice dell'it^lia la Ì3ulgaria im 
Ogni caso far&^'^da sèj sebbene noni 
si creda probabile un*occupazione 
{russa che porterebbe a una guerra 
turco.-ru^a. LVsercito manca di 
generau ma ha ottima uinciaiita. 

Aff banchetto : che sì ^offrir^ 
alla deputazione bulgara sbscris-
îsero ormai ottanta deputa,tij-"fra 
cui Crispi, Bonghi e Nicoterà. 

* . 

- • ' •là-

, (Agenzia Stefani) 
•/Merlila»,- « ^ . - ^ LNjfnperatoro ri-

cevBriìÌ'?% presid'enzai^jl'^lla t^feera 
dgi a(|(iori espresse lì $uO pfofundp 
linctdiijcimento pel rigetto del progetto 
mihirtre cosi tmportauto per .jnanta 
nertì la puco. Disse chî  spera C,he il 
progetto stesso sarà più^liirdi ap'pro» 
v S t O , ^ " . ' A • ^ ;-— • 

, ^ i | | pxc l l e s , - t , |^ — P^areoilhì-capi 
sootaijbìLi SI recarono st̂ afuiane nel ba 
cmo di Cimiitìfoi per' itnpedi're uaa 
sciopero gt^nerule. , 
^A4èsa©5 f i . "- ! risultati finora 
cofiosgiuti delle elezioni sembrano fa
vorevoli al ministefOt Tutti i ministri 
^^ •̂onii ritìltìt'Lì. "— Dóìyanni v^nna pura 
eletto. 

Bureau dicevi autorizzato a dichiarare 
tsompltìtaoioatu ihfomiate le noiisie dei 
giornali, sacondo cui due batterie a 
cavallo dei settimo artiglieria a Te-
meswAr abbiano ricevuto ordino di 

• ; P a r 5 g l , 4 9 . — Gd^m^É^^^GobUt 
presenta un progetto per ìa soppres
sione di un certo numero dì sottopre-
feljiure» •"^^;:-. / 

Si discuto il bilancio rettificato del 
1887, : \ . 

Si comincia a discutere quello deU 
jfeltriqsi- 1 i* interno. ^^^^ . . 
reiicissi n ^^^^it^ Ì 8 c r Ì « « F b i l à H c 1 o al 

f i 

capitolo stipendi di prefetti e sotto-
prefetti, è diminuito Ai^\\% cifra che 
S' riferisce agli stinandi dei sottopre» 

In seguito al voto che provocò la 
dimissiono del Gabinetto Freyeinet, 
Go&(e^ dichiara che la questione si 
dlsouterà alla Càmera soltalfò' quan-

^^f^^eà à in dÌBcussione il^^Rrogetto 
presentato oggi circa tav^soppressiouQ 
di un certo numero di sottopref*jttu-
re. Fràltunto ii Sonato sarà chiamato 
a,*:r|st^biUra nel bilancio il credito 
necessario. 

ff'asj'l^l, ftf. —• Camera. Nella di-
escussione dei cap'telo, relativo ai fondi 
segreti^i Ac^ài'd propone un emenda
mento a tenore doL quale rana com-
misaioi^e incaricherebbeai di control-
lareL» for di^jegreti, e il credito dei 
medffBimi, ascondf^nte a due milioni 

^ ridurrebbe dì 700,000 lire., 
\ Go&ifi,n|pondendo a ^ A i à | ^ ^ o -
stiene ,che necessUariM fondi,segretr 
alla d^moerazia, aveadone^filsognò 
come j F k l t r i rògiwi, perché quando 
•^^ìnàggiot Mbert^ sono più Cecili i 
cooJiptotti ed è necessario sorvegliare 

«certe aaen© politiche /PrÓtéate a si-
mstraf. • ^^^^ ;... . .^^^m:^^v-

li Prflsidente del 'efonsigììbfifJ^|e 
»l%^.lé-yo sull'uso dei . ^ d i segreti, 
e iréctàmà la fiducia su cm non si le-
sino col suoi predeòtìssori....^ :,̂  ^ . ^ ^ 

PelUtan pur non. dividendo^^pi!-
§0éìiì:Qob\0t, dichiara che restrema 
sioistrìi. si asterrà. L* emehdamonto e 
respinto con 273 voli contro 22^; il 
credito poscia è approvato integrai 
mente ,|^ervv#l|ata e seduta. , 

%^fd^wà^ f S . ^ ! i > r i m e s h^ da. 
^ianna; L%|4̂ JÒC6 che il borite^ Pietro 
Scbuvaioff durante il suo soggiorno a 
Berlino abbia cercato di ottenere l'a-
desiouQ della Germania all'occupazio-
néjiml^oranea della Bulgaria da parte 
delii Russia, l^pn^iderata q? i tma-
missibile. Il gabinetto di.Xienna non 
pretende di conoscere le istrusioni di 
Schuvaloff, ma lo scopo attribuitogli 
sarebbef^fl^fContraddìsione colio assi
curazioni che il Governo russo diede 
a Vienna d^MÌnoipio dell'anno. Esso 
h ^ ripetutcTn^ termini i più espliciti 
,che non; ha ijunto ìiltenzione di oc-

^ W p f é :milìtarméntè la Bulgaria. 
— Dicesi ohe la Porta prepari un 

nota da; spedirsi a Sofìa con un agente 
speciale'; dichiarerà ch«J.» Regganiza 

^ibuigara-vè contraria .alla cp8ti,tt)atone; 
%toanderà : la dimissione dei reggenti. 

— La nota è^^ppoggiata , dalla Ger
mania, la Èossia e là Fnincia. L'Au
stri a'̂ ^l^%stoi-rà, persistendo a non in 
tervenir^e negli affari interni della 

...Rigarla, " ^'' ', ' ' ' ^ • •'' " . 
^f*Il Corrispondente, della Morning 
post dâ i Vienna dice che vi è uno 

^cambici costante diltélÌ|>lnnloi fra 
yierinaie Berlino, riguardo atU Bui 
garìa. Soggiunge di esserq, autorizzato 
p. dire che la Eussia SI dichiaro pronta 
^d labbandonare la candidatura,-; di 
Mingrelia, PUrchè ^f^^M^* .̂̂ ^ opnsen-
-tano ch«i una OommiysÌo»e,iurco:russa 
Viid'à a Sofia per prendere possesso 
del,governo, scioglìtìre la.Sobranje, e 
proced^f'ofalié' nuove, elezioni. 

,„ Lire, .a®©,,^Puna i V u i t m W M 
SÌJ,5® ì̂ acipo a risQ^pr^abdi alU par| 
ontro 5 0 anni,, gs^rsuis^^S©^ : jpOiWk 

•i 

f:-
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ìtiwi^h^w^t 'i'à 

^'L.^om^ìta> 

bili a Caltaniiietta, Paléi'mg^g.o 
%»«, Hapoii, Fnénle, Genova, Tort l l 
lSjIÌlaiio,;?Vmìozia, Bologna, Brescia, Vó 
rona, Bellioxorta e Lugano, 

list B&tUwpye'^tione f u t i l » ! 

In CfittanìssGtta presso l a T j a s s a C ^ 
',•'tnunale. ", ^^M^^-...-, 

Milam presW^mnCesoo Oompt* 
gnonij V'a î » Qsiìssppa, 4. 

Genova gfifào la !B4rica di Geno?*! 

0. banchieri e la Banca $uba 
pina e di Milano. ^^ 

Nàpoli presso la SociOT^T Cre
dito' Meridionale. 

^gano presso la Banca delia" 
• zera Italiana. ' • .̂ î ^̂ -̂
Padova presso Cano Yason e u] 

vaoni Gràèsan, Cambio ^ ( u i e . 

W 

4̂ 

iciiioi liìSliiia 
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nei giorni f J , « 8 , 4 9 a- SO Gen 
n̂ aio 1881^j,Ue Obbligazioni C a l t e -
n8iâ «3t̂ £& con godimento dal 'St l@l-
ceasal^r© l§S0,;.v'iirk prezzo., di' Lire 

'g^pagubìli come sogue : 
SO— aUa sottoscriz dal 

1̂7 al 20 gann. 1887 
» 100.— ài riparto ,, 
KipO-. al 1 febbraio 1887 
r r 5 8 5 0 a l 10 » » 

1? 

PIA^m FORZATE il iUt 
TKATKO VERM 

?QgàiSaio.. CO a «a 

5 

per-oggatti di Ohiruràllmea 
i;ti|tica. Per denti e t l E t i ^ r r ^ ^ om 
giallo s biip^^ed altrfWÉàposiaiontf 
tutto con nuovo sistema. 

E-50gaisGe operazioni dentisticha. Loi; 
studio resta aporto tutti ì giorni dft̂  

Rtoane a sera. 

"-'lik 

T o M e L . 458 50 
Le Obbligazioni;, Uboratef^r intero 

alla sottoscrizione avranno la prefa* 
ronza in caso di.riduzione. 

il>Oomune di t^alto&iN^oSftt 
liarantire^tlnr mod4^.as3olutQ qU0|| 
Obbligazioni : ,1^ , 
^iba concesso, primPx|)otoca àai ter
reni coltivi e sui fabbrioàti urbani dÌ4 
sua proprÌQtt, ..̂  . ^ • . ^^^*S^ ' •^^^ i 

ha fatto delegazione e cessione a 
favore dei portatóri delle Q,bbtigazìo 
ni del reddito proveniènte dall' impo
eta fondiaria. 

4 
4 Consultazioni gratuiU 

Giovedì e Sabbato dalle 
12 •ant.'.Q •• ;: 

ConsuUc^zipjjbi priva^mm^ì gior-
sii dalle S alle;^góm. 

Oculista 
,,.., . :TÌa Ponte Gom W- 'è0Q. 

M É<\ 

•>™..fi 

?ii 
- f 

- •--* 

_ I 

I M I -

' • À ^ ' 

• v 

'#j 

L'esattore ha assunto obbliga .di 
versare Ogni b'mestre le reUtive'.sg 
me alla iSast©»;. WEatJ-.Soualc-vfnc 
landolo pél pàgamanto degli interassi"^ 
ed àmWhameuto di queste Obbli^^j 
gazioni.—:. •. - -^fc^.: ^^^Pi' ' - i 

LMmposta fondiaria ai risnuote con Ĵ 
pHvile'gfO fiscalei e per conseguenza ' 
la, delegnzioi^ss^fi^ssiono .del!'Jmpo ' 
sta-,fondÌarìair(Mft''osenta un Jiieiàgi- . 

si acquista «ara biglietto della f l i»«-
' a s i M i l a i l ^ & é d 

Biaiu|^% e si poaè'ono vmoere HJi 
premi, fra J quali uno dì Lire 

^•. 1 
L - J ^ j . : -

|Acquiatando un gruppo di l l i 
iglietti si può vincere nn complessef 

di premi par Lire 

- . • ^ : • -m -'ir 'm 

• ^ 

$Ù 

, ^ l -

Le Obbtigazidin ipdfócarié . C a l t a 
kìs^etf ta garaojtlve anche ,o,ón privi 

"legio #ÉÌci^le ,jper;;,c6S 
posta Tondiarta, rappresentano quindi, 

imimpiego pm sicuro e pm frattuaro 
1pli si possa avere nelle att«sdJ^^9|||^|^ 
dizióni dei rnérps^to finanziàrio ; •Mi
nuto conio dei maggior rimborso ss^aas 

.•2 0'-pv*©0 
Ogni gruppo di « I t t ^ è © biglie|t 

costa ' 

PI - -

i S J 

Irbiglìetti sono vbndlbiJI:^ 
in 'i'terisì® presso la Banca 
,_:. pina &---ài'- Milaho.^^^^^^__ 
in iPadi^va presso il Banco È, Lea-

ut e Carlo Vason. 
, ! • ; 

xihr-^'^.^i^'^'^M-^ "-"l-/''i-iM>.--:r 
% 
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mm. 
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iJ l fuo: e ps*lsiiò jpiisiÉiLé 

m 

- j i 

i'A 

-- V "- -^ 

F ZOM, Direttore 
STEFANIANTQNio Germieres 

UllSlC 

mm. ì^mmimmm. 

agli Eremitani in fitxncò, VArena 
Via Ballotte, N. 3248. 

SpeciaUata pijr otturatuta di Denti, 
Applica B^eiiftl e ileatl<rs»<a se 

condo la nuova ' invenzioii« mvmm^ 
» 

\ 

'Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di éf 
fetti, pubblici, di iLotterle*Nazionatì ed Estere, di Azioai e d'Qb-
biigazioni di Società Industriali e Gommerciaii, di Prestiti Pro-
vincìalî  Municipali e Ferrovìarj ecc. 

Arìticìpazipnì di rimborsi, prèmj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture dì credito in conto corrente garantito 

sii valori d'pgni specie. ^ 
Sottoscrizioni e versamentj^u valori Italiani ed ESMM. 
yeriiicà di Estrazioni in..Qbj'̂ o ed arretrate di Lotterie Nazio-

iiali ed Estere. , 
Servizio di Cassa ed Ammìnìstràffonì private relative a fonfc 

pubblici. 
II Banco efiettua per i clienti g r a t s i l t a i i i e n t e , verso i l 

solo '̂irìmborso delle eventuali spese, le veriliche di, estrazioni, le 
informazioni stille variazioni di prezzo dei valori dati in nota. Il 
cambio dei iitolì, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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-• 

fe I molti casi di guarigione ottenuta coll'uso di qtìoste pastiglie 
.le fanno considerare siccome un rimedio dei più adatti a vincere 
'la ' l 'osse^ sia che provenga:da irritazione delle vie aeree, o da 
pausa nervosa; ma precipuamente sì ract^ifindano quali emol
lienti nelle S i r a s i eMi l , nel %ta\ d i €»«itift, e nei catarn pol
monari per facilitare senza sforzo Tespettorazìone. 

Si vendono in Padova, Vìa del Sale glisso la Farmacia iiéV-
f o r l o e C®iaa|s. a centesimi « O Ja scatola. 

JI-° 
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per l'Estero si ricevono esr1s.isìvamenlKM^m A. MANZONI e C^,RW"Ohorou, i6 Parigi 
presso A. MAMOM'e O ^ i a della ^^^W-^, Soma Via ài Pìefta, «0^91 — Naptì^ Palano MunJcràfr 

- • - --• 
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IETTI EEPIS.2;fi:Tf scatola ̂  
Voudiia^ilP ìiiffros*i£>.vJ. asPlC, 138, rao Sl^Laxara, PAUiCI. mlgcriS U 
segnatura(luUceaiUoauoffQlCiaaratta.MVini//«ti/tis/efarmio/ÌBdo/fleflno. '•• 

STOFFE 
,*!ftJ)qposito presso A.J^anzoni ,ìii MHano, Roma e Napoli.«^Vendita in'JPatìwVa »«!)«. 

mrmacju Lornelio e Pxaneri Mauro. 
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